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I No Tav: "La relazione
del Cnr non dà l'ok
allo scavo fiorentino"
ALTROCHÉ risolto, il rebus del-
le terre di scavo. I No Tav fred-
dano gli entusiasmi delle impre-
se e le speranze di Comune e Re-
gione di veder riaprire a breve i
cantieri: «La relazione del Cnr
che darebbe il via libera allo sca-
vo è in realtà un semaforo spen-
to», dicono.

La relazione sulle terre di sca-
vo Tav da parte del Cnr era ap-
parsa come uno spiraglio per i
sostenitori del progetto: anzi-
ché classificate come rifiuti spe-
ciali, sembrava l'esito del lungo
ed estenuante esame del Cnr,
le terre estratte dalla 'talpa po-
tevano essere trattate a certe
condizioni come terre e basta.
Con l'effetto di ridurre di molto
i costi di smaltimento.

Ma per i comitati che si batto-
no contro il progetto dell'Alta
velocità si tratta solo di «note
trionfali». Perché a leggere le
carte del Cnr salta fuori a loro
parere che «non c'è nessun se-
maforo verde per la fresa, ma
nemmeno giallo: c'è un semafo-
ro spento e tutto per il tunnel
sotto la città sarebbe da rifare».
Da cosa i No Tav traggono la lo-
ro convinzione?

«Nessuno mette in discussio-
ne la professionalità del Cnr,
ma dobbiamo tener conto che
la relazione sulla terre di scavo
è in realtà una perizia di parte,
nata per aiutare il committen-
te (il consorzio Nodavia) a risol-
vere il problema contingente

delle terre scavate», è la tesi di
chi si batte contro la Tav fioren-
tina. Soprattutto, insistono,
«non è uno studio teso a trovare
una soluzione razionale del pro-

I No Tav. terre di scavo, disco rosso

" Si abbandoni questo
progetto che è un
suicidio per la città oltre
che uno sperpero"

blema del traffico ferroviario,
che potrebbe invece optare per
una soluzione diversa da quella
sotterranea».

Le indicazioni offerte sulle
terre di scavo dal Cnr, secondo i
Tav, sono da considerarsi salo-
moniche: «Si prevede, caso per
caso, per ciascuna porzione di
terra, valutazioni diverse. Ed è
come riconoscere che non è pos-
sibile risolvere il problema defi-
nitivamente». E ancora una vol-
ta i No Tavvanno all'attacco del
progetto fiorentino: «Vinca il
buon senso, si abbandoni que-
sto progetto che è un suicidio
per la città, uno sperpero di ri-
sorse finanziarie che le Ferro-
vie stanno buttando via».

(rri.v.)
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